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Care Concittadine e Cari Concitta-
dini, il dicembre scorso il nostro paese 
ha raggiunto un importante risultato, 
riuscendo ad ottenere l’assegnazione, 
da parte di Regione Lombardia, della 
Casa della Comunità che sarà co-
struita nel territorio di Vittuone.  

Il Distretto ovest milanese, che 
comprende 49 Comuni, 9 Centri di Riferimento Territoriali e 
circa 466.000 abitanti, vedrà la realizzazione di massimo 10 
Case della Comunità, di cui appunto una a Vittuone. 

Il lavoro e il coordinamento con i Sindaci di Arluno, Caso-
rezzo, Ossona, Santo Stefano Ticino e Sedriano hanno portato 
alla riuscita del progetto. Tutti hanno riconosciuto la posizione 
strategica di Vittuone per la centralità e per i trasporti, requi-
sito imprescindibile per offrire un servizio così complesso a 
un ampio bacino di utenza. 

La struttura nascerà ex novo tra le vie Isonzo, Asiago e Re-
stelli su uno spazio di circa 1.000 metri quadrati (per i dettagli 
tecnici e non, rimando all’articolo nelle pagine seguenti del-
l’Assessore Roberto Cassani). 

Le Case di Comunità, previste e finanziate dal PNRR 
(Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza), sono strutture 
sanitarie promotrici di un modello di intervento multidiscipli-
nare per la progettazione di interventi di carattere sociale e di 

integrazione sociosanitaria e saranno il luogo dove trovare ri-
sposte adeguate alle diverse esigenze in tema di salute e co-
ordinare tutti i servizi offerti sul territorio. 

Secondo le previsioni regionali, saranno presenti, tra l’altro, 
medici di medicina generale, pediatri ed infermieri per 12 ore 
giornaliere per 6 giorni alla settimana; prestati servizi di cure 
primarie erogati attraverso équipe multidisciplinari; previsti 
programmi di screening; l’offerta dei classici servizi di preno-
tazione di visite e ricoveri (CUP), ecc. 

I costi, a carico delle risorse del PNRR a livello strutturale e 
tecnologico, sono previsti in circa 1,5/2 milioni di euro per ogni 
struttura aperta, i cui tempi di realizzazione sono stimati in 2 
anni, con successivo reclutamento del personale. 

Il percorso da seguire, se si vuole imparare la lezione dal 
Covid che ha fatto crollare le cure fuori e dentro gli ospedali 
per tutte le altre malattie, è quello che condividiamo con il Mi-
nistro della Salute Roberto Speranza, che afferma che biso-
gna “ricominciare a pensare un Servizio Sanitario Nazionale 
prossimo, vicino, nell’immediatezza alle esigenze del citta-
dino”.  

Sì, la salute e la dignità sanitaria dei cittadini sono patri-
monio di tutti e la cura delle persone all’interno della nostra 
Comunità un obiettivo da perseguire. 

Il Sindaco 
Laura Bonfadini

Casa della Comunità:  
ci siamo riusciti!
Casa della Comunità:  
ci siamo riusciti!
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“Giuro di essere fedele alla Re-
pubblica e di osservare la Costitu-
zione e le leggi dello Stato” è la 
formula di rito che ha suggellato il 
riconoscimento, nel 2021, della cit-
tadinanza italiana a 41 cittadini 
stranieri che da anni abitano nel 
nostro Paese. Un atto che nella sua 

semplicità e solennità ha dimostrato che l’integrazione 
è possibile a patto che “dare e avere” siano perfetta-
mente in equilibrio, reciproci e concorrenti in egual mi-
sura alla costruzione dell’unità di base della comunità. 

Nella breve cerimonia viene donata la Costituzione e, 
nel richiamare i contenuti, si sottolinea che non significa 
solo volgere lo sguardo verso il nostro passato, ma co-
gliere le numerose sfide che ci aspettano per il futuro. 
L’impegno di tutti deve essere teso a giungere alla sua 
completa realizzazione ed applicazione. Nella Carta Co-
stituzionale sono riportati i principi e i valori di una de-
mocrazia che si fonda sul rispetto della dignità umana, 
della libertà, dell’uguaglianza e dello stato di diritto.  

A ottenere la cittadinanza sono stati nello specifico 
cittadini originari dall’Albania (25), dall’Egitto (8), dall’In-
dia (4), dall’Equador (1), dall’Ucraina (1), dalla Serbia (1) e 
dal Perù (1). Il riconoscimento della cittadinanza non è 
solo un atto formale, ma riveste un impegno morale e ci-
vile e conferisce una responsabilità. Siamo contenti di ac-
coglierli e desideriamo che si riconoscano nel paese e nei 
progetti che noi promuoviamo e realizziamo. Siano un 
esempio positivo per i loro figli e si impegnino sempre di 
più per perseguire e realizzare la piena integrazione sia 
nei valori civili ed etici che nella sfera socioeconomica. 
Siamo inoltre convinti che a loro volta portino un arric-
chimento economico e culturale, favorendo un processo 
di universalità e solidarietà. 

Vittuone è stata sempre accogliente e disponibile, a 
cominciare da quando dal Sud e dal Veneto, nei primi 
anni ’60, sono arrivati i primi emigranti. E questa carat-
teristica solidale è rimasta nella nostra comunità ed è 
tuttora viva e operante. 

La maggior parte dei nuovi cittadini si emoziona alla 
pronuncia della formula di rito, qualcuno piange… hanno 
aspettato così tanto tempo per questo momento che la 
com mozione fa tremare loro la voce. 

Nelle pagine della Costituzione sono scritte le regole 
per vivere tutti insieme e, soprattutto, in pace! Benvenuti 
in questo Paese. 

Il Vice Sindaco 
Assessore alle Politiche Sociali 

Ivana Marcioni

La cittadinanza italiana  
a 41 extracomunitari:  
benvenuti in questo Paese!
La comunità vittuonese simbolo di accoglienza e integrazione 
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2022: il cambiamento 
inizia a concretizzarsi 

Negli ultimi mesi, compatibil-
mente con le difficoltà burocrati-
che e la pandemia, siamo riusciti a 
raggiungere alcuni obiettivi – ta-
luni dei quali piuttosto ambiziosi – 
che ci eravamo posti in campagna 
elettorale e all’inizio del mandato, 
soprattutto in ambito sicurezza. 

A dicembre 2021 abbiamo dato il benvenuto al 
nuovo Comandante di Polizia locale, Paolo Giana, che 
ha preso ufficialmente servizio nella nostra Comunità. 
Già dai primi passi il Comandante Giana si è dimostrato 
molto preparato, estremamente collaborativo e pronto 
a rinnovare e rimodernare l’ufficio. 

A gennaio è diventato operativo anche il nuovo 
Agente, che si affianca così a quello entrato in servizio 
a metà agosto. Quindi, oggi, stiamo tornando alla nor-
malità in termini di personale, con l’idea di aggiungere 
un’altra unità nei prossimi tempi. 

Nell’ottica dello snellimento delle procedure burocra-

tiche, che oggi vedono gli Agenti impegnati nel compi-
lare, imbustare e spedire i verbali, stiamo investendo per 
automatizzare i processi così da consentir loro di dedi-
care maggior tempo al pattugliamento del paese. 

Sempre parlando di Polizia locale, in questi giorni 
abbiamo aderito al bando per l’acquisto di una nuova 
autovettura, una Toyota CHR ibrida totalmente allestita, 
confidando nel finanziamento. 

Veniamo ora ai temi più sentiti dai Vittuonesi: l’illu-
minazione e la videosorveglianza urbana. 

Stiamo preparando il percorso che ci permetterà di 
sostituire i 1.750 lampioni (dopo aver riscattato quelli di 
Enel Sole), oggi quasi totalmente a vapori di sodio e 
mercurio, con lampioni intelligenti a led connessi alla 
rete. Vogliamo implementare un’infrastruttura SMART 
CITY su cui poggiare il sistema di videosorveglianza ur-
bana e altri servizi, integrando anche i varchi di accesso 
al paese, con una modalità in via di definizione. 

Spostandoci verso la Protezione civile non mi stan-
cherò mai di ripetere quanto sia stata trascurata negli 
ultimi 15-20 anni, senza l’attenzione necessaria per man-
tenerla efficientemente attrezzata. Dalla fine del 2020 
stiamo investendo su attrezzature e mezzi: il 2022 sarà 
l’anno della motopompa, delle nuove motoseghe e altro. 

L’obiettivo più cospicuo, però, era l’acquisto di un 
nuovo mezzo, visto l’incremento del numero dei volon-
tari. Orbene, la domanda inoltrata nel 2021 per il finan-
ziamento al 90% del furgone è rientrata fra quelle 
finanziate, per cui con poco investimento la Protezione 
civile potrà disporre di un nuovo furgone a doppia ca-
bina con allestimento completo. Ricordiamoci che ogni 
volta che ci sono emergenze la Protezione civile è la 
prima ad essere chiamata e deve essere dotata di tutti 
gli strumenti efficacemente atti ad operare. Pertanto 
questo assegnamento di risorse ci rende orgogliosi e 
pieni di soddisfazione.  

Cambiando totalmente settore e spostandoci all’in-
terno delle dotazioni del Municipio, stiamo migrando 
verso sistemi tecnologicamente innovativi, con l’ade-
guamento del parco informatico, la rivisitazione della 
Sala consiliare (nuovo conferenziatore e diretta strea-
ming del Consiglio comunale) e il rin novamento del-
l’infrastruttura CED. Particolare attenzione sarà de- 
 dicata alla telefonia, da migrare in cloud e da integrare 
nella rete citofonica. 

Insomma, dopo tanti anni di paralisi il percorso di 
rinnovamento è intrapreso. 

Assessore ai Servizi Sociali, 
Sicurezza e Polizia Locale, Protezione Civile 

Angelo Poles
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Casa della Comunità:  
un buon servizio per i Cittadini

Nel giro di pochissime setti-
mane abbiamo effettuato scelte e 
proposto soluzioni per ottenere 
l’assegnazione a Vittuone di una 
Casa della Comunità, avvenuta 
poi nel dicembre scorso.  

Il Centro di Riferimento Territo-
riale al quale Vittuone fa capo, 

comprende anche i Comuni di Arluno, Bareggio, Caso-
rezzo, Ossona, Santo Stefano Ticino e Sedriano. 

Nella richiesta ai Comuni, da parte di Regione Lom-
bardia e della ASST – Ovest Milano, si chiedeva di indi-
viduare e mettere a disposizione strutture esistenti da 
riqualificare o aree libere sulle quali insediare le nuove 
strutture. 

Tutte le zone scelte avrebbero dovuto avere come 
requisito principale l’agevole collegamento tra i co-
muni del Centro di Riferimento Territoriale.  

La funzionale accessibilità alla C.d.C., necessita evi-
dentemente di una rete di trasporti particolarmente 
estesa. Nel nostro Comune sono presenti servizi di tra-
sporti che comprendono sia le linee S6 di Trenord, sia 
gli autobus Movibus tra Milano e Magenta/Cuggiono e 
tra Vittuone e Parabiago (linee Z620, Z621, Z622, Z643). 

Nella prima fase di ricerca avevamo individuato tre 
possibili zone sul territorio comunale. Le tre “candi-
date”, tutte idonee all’insediamento della struttura, 
sono state ulteriormente analizzate e la scelta defini-
tiva ha privilegiato una superficie libera, già destinata 

a servizi, ricompresa tra le vie Isonzo, Asiago e Restelli, 
in quanto maggiormente rispondente ai requisiti ri-
chiesti.  

Ma che cosa offrirà la Casa della Comunità ai Cit-
tadini? 

Ad esempio i seguenti servizi: 
• Servizi di cure primarie erogati attraverso équipe 

multidisciplinari (ad esempio medici di medicina 
generale, pediatri, ecc.) 

• Punto unico di Accesso 
• Servizio di assistenza domiciliare di livello base 
• Servizi di specialistica ambulatoriale per le pato-

logie ad elevata prevalenza  
• Servizi infermieristici  
• Sistema integrato di prenotazione collegato al 

CUP aziendale 
• Programmi di screening  
• Partecipazione della Comunità e valorizzazione 

co-produzione 
• Collegamento con la C.d.C. di riferimento (Ma-

genta) 
• Presenza medica 
Nella struttura, di circa 1.000 metri quadri, distribuiti 

su due piani, verranno erogati servizi per 6 giorni su 7.  
Gli spazi potranno essere distribuiti opportuna-

mente a seconda della destinazione, ad esempio tra le 
Aree Amministrative e del front-office, del prelievo, 
delle cure primarie, della prevenzione ed eventual-
mente specialistiche.  



La progettazione è in carico alla ASST-Ovest Milano 
e non comporterà costi per il Comune di Vittuone.  

Per quanto riguarda il Distretto Ovest Milano, la no-
stra sarà l’unica struttura costruita ex-novo. Questo darà 

l’opportunità di interloquire con la progettazione di 
ASST-Ovest Milano ed avanzare eventuali ulteriori ri-
chieste. 

Il progetto generale, elaborato da ASST, sarà valu-
tato da Regione Lombardia ed inviato per il benestare 
finale ad AGENAS - Agenzia Nazionale per i Servizi Sa-
nitari Regionali (www.agenas.gov.it).  

I tempi di progettazione e realizzazione sono al-
quanto stretti e dettati da Regione Lombardia, che in-
dica il termine del 31 dicembre 2024. 

Assessore Territorio, Urbanistica,  
Edilizia Privata, Lavori Pubblici 

Roberto Cassani
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Promuovere in ogni studente 
un apprendimento consapevole

Educare significa ‘ex-ducere’, 
ossia ‘portare alla luce’ e fare 
emergere il meglio che esiste in 
ogni essere umano.  

A tal fine, nell’ambito dell’As-
sessorato all’Istruzione, alle Pari 
Opportunità e alle Politiche Gio-
vanili, all’interno del Piano per il 

Diritto allo Studio per l’anno scolastico 2021/2022, 
l’Amministrazione ha favorito un Progetto di Preven-
zione al Disagio Giovanile per l’Inclusione Scolastica, 
che si compie di differenti interventi. Lo scopo del Pro-
getto è quello di promuovere in ogni studente un ap-
prendimento consapevole e responsabile e favorirne 
lo sviluppo armonico personale e sociale, e parallela-
mente sviluppare cooperazione con le insegnanti, do-
nando loro supporto e sostegno.  

Il Progetto prevede un percorso di screening per 
la Dislessia e per la Discalculia nella scuola primaria 
per le seconde e le terze, e quest’anno anche per le 
quarte e le quinte, per garantirne i benefici anche agli 
alunni che non hanno potuto usufruirne negli ultimi 
2 anni, ed un percorso di formazione per l’Individua-
zione Precoce dei Disturbi dell’Ap prendimento 
(I.P.D.A.) rivolto alle insegnanti della scuola del- 
l’infanzia.  

L'attivazione delle osservazioni finalizzate al -
l’I.P.D.A. ha lo scopo di effettuare un tempestivo rico-
noscimento dei segnali precursori delle difficoltà di 
apprendimento, fornendo un’adeguata e specifica 
formazione alle insegnanti, conferendo loro gli stru-
menti per intervenire nel modo più adeguato. Questo 
percorso, insieme allo screening per la Dislessia e la 
Discalculia, rappresenta uno strumento per imple-
mentare la collaborazione tra scuola, famiglia e servizi 
territoriali, nonché una forma di prevenzione verso le 
difficoltà, anche a livello emotivo-relazionale, a cui i ra-
gazzi potrebbero andare incontro, imbattendosi nella 
demotivazione, nella svalutazione e nella sfiducia, se 
non si individuano subito e tempestivamente le tipo-
logie delle loro difficoltà; agendo con tempestività, in-
fatti, è possibile accompagnarli a trovare in loro le 
strategie e le risorse, nonché fornir loro gli strumenti 
maggiormente adeguati, per affrontare al meglio la 
didattica, motivandoli e accompagnandoli a fortifi-
care la loro fiducia in se stessi. 

“NELLA DISLESSIA E NELLA DISCALCULIA  
L’ERRORE NON DIPENDE DALLA MOTIVAZIONE  
MA DALLA PERCEZIONE!” 

  
La notizia più importante è che sempre più la di-

slessia è considerata “semplicemente” un diverso 
modo di processare le informazioni quando le si ac-
quisisce, quando le si memorizza, quando le si riuti-
lizza. La capacità del pensiero dislessico sembra 
essere dotata di caratteristiche molto funzionali che 
lo rendono decisamente più veloce, molto più veloce 
quando utilizzato efficacemente. 

Per questo è importante ricordarsi che i bambini e 
i ragazzi che si sentono visti e considerati nella loro es-
senza e nelle loro qualità, possono a loro volta vedersi 

 Se il bambino dislessico non può imparare 
la strada che insegniamo,  

può insegnarci la strada per farlo imparare.  
 

 "The dyslexia handbook" - Smythe
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e riconoscere le proprie capacità e di conseguenza 
possono riuscire a esprimerle al loro meglio.   

La cosa straordinaria è che il pensiero dislessico e le 
caratteristiche dislessiche vengono associate a perso-
naggi che sono l'emblema della genialità, persone 
che grazie alla loro risorsa dislessica hanno lasciato una 
impronta determinante nella storia del genere umano. 

 
“FAVORIRE L’ACCOGLIENZA, L’INTERAZIONE,  
LA CURIOSITÀ, LO SCAMBIO, LA COOPERAZIONE, 
L’AIUTO NEL GRUPPO CLASSE” 

 
All’interno del Progetto di Prevenzione al Disagio 

Giovanile per l’Inclusione Scolastica, sono inoltre pre-
visti incontri di confronto psico-pedagogico per le 
docenti della primaria e della scuola secondaria di 
primo grado con un professionista, al fine di donar 
loro uno spazio in cui discutere e condividere le diffi-

coltà nella gestione delle relazioni coi ragazzi e all’in-
terno del gruppo classe.  

Ed, infine, per accompagnare i giovani a contattare 
e a gestire le emozioni “più difficili”, il Progetto pre-
vede “Laboratori di Educazione Civica” finalizzati a 
sensibilizzare gli alunni rispetto ai diversi agiti di co-
municazione aggressiva fra di loro e all’interno del loro 
ambiente/contesto sociale, in cui i ragazzi delle medie 
e della quinta elementare verranno accompagnati in 
un percorso di consapevolizzazione e di gestione della 
rabbia e delle difficoltà emotive accumulate in questi 
periodi difficili. 

Il contributo che il Comune intende donare alla 
scuola e ai ‘nostri giovani’, è quello di contribuire a so-
stenere il loro percorso scolastico, provato particolar-
mente nel corso di questi ultimi anni di pandemia. 
Altrettanto vuole sostenere gli insegnanti, con un per-
corso di formazione, confronto e supporto che possa 
aiutarli a gestire in modo efficace, sentendosi soste-
nuti, le situazioni che si trovano quotidianamente ad 
affrontare ‘fra i banchi’. È, infatti, importante accom-
pagnare i ragazzi nel loro percorso di apprendimento 
e di crescita, sostenendo la scuola, quale luogo di 
scambio, di riconoscimento delle proprie qualità e dei 
propri valori, in cui s’impara innanzitutto a relazionarsi, 
non solo ad accumulare informazioni. 

Il mio impegno per i giovani sarà diretto alla pre-
venzione del disagio giovanile, attraverso progetti ed 
attività in collaborazione anche con le scuole, nell’in-
tento comune di ‘prenderci cura’ dei nostri bambini 
e ragazzi. 

Assessore all’Istruzione, 
alle Pari Opportunità e alle Politiche Giovanili 

Elena Comerio

Leggi tutti i numeri di  
VITTUONE INFORMAZIONI 

Potete scaricare i numeri precedenti 
del periodico dal sito del Comune 

www.comune.vittuone.mi.it 

Troverete interviste ad Associazioni 
e cittadini che meritano di essere lette!

La tua pubblicità su  
VITTUONE INFORMAZIONI 

Imprese, professionisti ed esercizi commerciali 
possono acquistare spazi pubblicitari sulle  

pagine del periodico che sarà distribuito nelle case 
e pubblicato online sui canali ufficiali del Comune. 

affari.generali@comune.vittuone.mi.it
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Un ringraziamento a tutte le 
bambine e i bambini, ed alle loro 
maestre e alle Scuole elementari 
ed all’Asilo Venini, che con i loro 
disegni hanno colorato il Comune 
di Vittuone in occasione delle 
Feste Natalizie. 

Questi bellissimi elaborati han -
no ingentilito i muri del Municipio, 

portando allegria e illuminando le giornate di dicem-
bre, prematuramente buie in inverno. 

Alcuni piccoli concittadini hanno voluto lasciare le 
loro letterine a Babbo Natale nella casetta allestita in 
piazza G. Rossa.  

Babbo Natale le ha raccolte ed apprezzate tutte, 
una in particolare ha attirato la sua attenzione, perché 
anche Lui è molto sensibile al futuro della Terra. 

Christian ha chiesto un mondo più pulito e senza 
fame e per lui solo dei pennarelli! Babbo Natale allora 
si è messo in contatto con Legambiente e l’Ammini-
strazione comunale per segnalare questi desideri e 
trovare la modalità per ringraziare Christian. 

In gennaio, finito il giro della consegna dei regali, 
ha organizzato una piccola cerimonia nella Sala Con-
sigliare del Comune, alla quale, stante le misure anti-
covid, hanno partecipato solo pochissimi invitati. 

Per Babbo Natale è stato facile soddisfare il desi-
derio dei pennarelli, mentre per quelli relativi ad un 
mondo più pulito e senza fame, lascia l’impegno sulle 
nostre spalle e sulla nostra coscienza. È compito degli 

Natale a Vittuone

adulti comportarsi e fare scelte per lasciare alle bam-
bine e ai bambini di oggi un mondo diverso: più sano, 
più verde, più giusto e con pari opportunità per tutti! 

Con questo monito, Babbo Natale ha abbracciato 
virtualmente e salutato tutti e ha dato appuntamento 
al prossimo dicembre. 

Consigliere con delega a: 
Cultura, Sport, Spettacolo,  

Tempo libero e Associazioni 
Anna Papetti 

Nella foto in alto, Christian con la propria famiglia e Babbo Natale. 
Qui sopra, da sinistra, la letterina di Christian, che è stata rovinata dalla devastazione della casetta di Babbo Natale, dove 
era stata inviata, ad opera di ignoti; Christian con Babbo Natale e con Ermanno Morelli, presidente del circolo di Legam-
biente, che ha consegnato al ragazzo la tessera onoraria del circolo stesso.
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ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO

Il Centro di Ascolto Caritas

Quando è nato il cen-
tro di ascolto Caritas di 
Vittuone? 

La Caritas è nata nel 
1971, voluta da Paolo VI 
sulla spinta del Concilio 
Vaticano II, con l’intento 
di promuovere la testi-
monianza della carità nel 
mondo cattolico. 

Ma è il Cardinal Mar-
tini nel 1986 che segna 
una tappa rivoluzionaria 
nel modo di “fare carità”: 
occorre innanzitutto sa-
per ASCOLTARE le per-
sone per fare emergere le 
varie forme di povertà e 

fragilità. Da qui la nascita graduale dei Centri di Ascolto. Il 
Centro di Ascolto Caritas di Vittuone nasce nel 2003 come 
emanazione diretta della Caritas parrocchiale che ha assor-
bito la vecchia San Vincenzo e come articolazione diocesana 
di Caritas Ambrosiana istituita nel 1974. Nel 2005 il Centro 
di Ascolto Caritas di Vittuone diviene Associazione Onlus. 
L’idea è nata dalla sensibilità umana e cristiana del Parroco 
Don Antonio e dei signori Livio Cocciniglia e Teresio Fraviga, 
insieme a un gruppo di soci volontari. Ciò ha dato la possi-
bilità di poter partecipare ai bandi per poter fruire di aiuti 
economici che hanno consentito di sostenere attività cultu-
rali - educative molto apprezzate, come i “Corsi di italiano 
per immigrati” e “l’Aiuto Compiti per ragazzi italiani e stra-
nieri”, che hanno avuto continuità per 13 anni. 

Con l’arrivo e per volere del nuovo Parroco, Don Maurizio, 
il Centro di Ascolto non è più una Onlus, ma è divenuto Cen-
tro di Ascolto Caritas Parrocchiale. 

Come siete organizzati e in che cosa si concretizza la 
vostra azione? 

Il gruppo Caritas di Vittuone è composto da volontari e 
opera essenzialmente in due ambiti: l’ascolto dei bisogni da 
parte del Centro di Ascolto e il sostegno alla persona con il 
pacco alimentare ogni quindici giorni. Inoltre si cerca di for-
nire aiuto alle richieste di compilazione di documenti o a fis-
sare appuntamenti presso Enti, Servizi Sociali, pa tronati, 
servizi sanitari, consolati, ecc. Infine, la collaborazione e il 
confronto con i Servizi Sociali Comunali risulta essenziale 
per ricercare le soluzioni più adeguate ai bisogni. 

Il gruppo Caritas si riunisce periodicamente per la valu-
tazione dell’andamento della situazione e per concordare 
linee di intervento adeguate e si confronta anche con le 
altre realtà del Decanato di Magenta, tenendo conto anche 
delle linee guida di Caritas Ambrosiana. 

In genere a chi è rivolto il servizio Caritas? 
A tutti coloro che chiedono aiuto e sostegno, nel tenta-

tivo di risolvere/migliorare la situazione di bisogno, aggra-
vata anche dalla persistente pandemia. 

Come si è svolta la vostra attività durante la pandemia? 
I volontari della Caritas sono stati costantemente im-

pegnati in prima linea, soprattutto i più giovani, nel primo 
periodo della pandemia per far fronte al crescente biso-
gno di aiuto alle persone e famiglie in difficoltà. In alcuni 
casi hanno provveduto a consegnare il pacco a domicilio 
perché intere famiglie non potevano uscire per malattia e 
quarantena. 

Inoltre i volontari del Centro di ascolto, mediante conver-
sazioni telefoniche, hanno mantenuto i contatti, soprattutto 
con chi viveva situazioni di solitudine e particolari difficoltà. 

Quali bisogni sono emersi rispetto al passato? 
La carenza di lavoro stabile, la perdita del posto di lavoro 

a termine, le chiusure temporanee o definitive hanno ac-
centuato le difficoltà nel pagamento di bollette, ticket sani-
tari e farmaci, oltre al bisogno di generi alimentari. 

Come fare per contattarvi? 
Il Centro di Ascolto Caritas di Vittuone ha sede in Via 

Santi Nazaro e Celso, 9 e riceve nei giorni di Mercoledì ore 
15-17 e Sabato ore 10-12 per ricerca lavoro, aiuto nella compi-
lazione dei moduli per il rinnovo permesso di soggiorno, in-
formazioni, ricevimento e distribuzione vestiario. Giovedì ore 
15-17 ascolto dei diversi bisogni e valutazione per indirizzare 
a enti, istituzioni e servizi di competenza. 

A cura di Giorgio Bigogno

Incontro con Wanda Bianchi e Mina Mariotti
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Nell’aprile del 2007, un gruppo di amici costituirono 
l’Associazione Banco di Solidarietà San Benedetto. L’as-
sociazione aveva ed ha lo scopo di perseguire il fine 
della solidarietà sociale senza lucro e secondo i dettami 
della dottrina sociale cristiana a favore di persone in dif-
ficoltà, di soggetti svantaggiati e di nuclei familiari di-
sagiati, nello spirito della carità e della condivisione. 

L’Associazione ha un proprio statuto ed un organo 
direttivo (Presidente, Vice Presidente, Consiglio Diret-
tivo) eletto dall’assemblea degli aderenti. 

Per capire meglio che cos’è un banco di solidarietà 
è necessario spiegare che i Banchi di Solidarietà sul ter-
ritorio italiano sono più di 250, con circa 8000 volontari 
e che durante l’anno aiutano oltre 80mila poveri e lo 
fanno con un gesto semplice: recandosi personal-
mente nelle case e portando i pacchi di alimentari (ot-
tenuti dalla Fondazione Banco Alimentare, dai su - 
permercati, dalle associazioni, da una rete di famiglie 
solidali e dall’iniziativa del Donacibo), partendo da una 
dimensione educativa fondamentale: Condividere il 
bisogno dell’altro, ma non solo dal punto di vista del 
sostentamento. 

Anche noi siamo iscritti alla Federazione Nazionale 
Banchi di Solidarietà la quale, con incontri periodici, ci 
aiuta a seguire un cammino comune nel metodo e 
nelle proposte. Oggi il B.d.S. San Benedetto conta circa 
50 membri, fra soci, volontari e famiglie solidali. 

Tra le iniziative proposte in questi anni ci sono due 
gesti che desideriamo farvi conoscere: 

Le famiglie solidali: proposta nata guardando al-
l’esperienza della Giornata Nazionale della Colletta Ali-
mentare. Il gesto è rivolto a famiglie, privati, as sociazioni, 
aziende, esercizi commerciali. La famiglia che aderisce 
s’impegna ad acquistare una volta al mese un genere 
alimentare suggerito dall’associazione e lo consegna al 
proprio referente, per poi essere ridistribuito alle fami-
glie assistite. Anche in questo caso il doversi ricordare 
di fare la spesa per un altro diventa un gesto educativo 
prima di tutto per chi lo compie. 

Il Dona Cibo: un gesto promosso dalla Federazione 
Nazionale Banchi di Solidarietà nel periodo quaresi-
male che ci vede coinvolti nelle scuole ed è destinato a 
studenti ed insegnanti di scuole materne, elementari, 
medie e superiori in tutta Italia. Questa esperienza è un 
momento altamente educativo: i volontari, recandosi 
nelle classi, rendono partecipi gli alunni del loro vissuto, 

“raccontano” la vita 
dell’associazione ma 
soprattutto testimo-
niano la loro esperienza 
personale e stimolano i 
ragazzi a porsi delle do-
mande. In questo modo si 
motiva e si invita alla raccolta di cibo non deperibile. 

Siamo inoltre coinvolti nell’organizzazione della 
giornata Nazionale della “Colletta Alimentare” per la 
zona del Magentino che quest’anno è arrivata alla 
25esima edizione, con il sorprendente risultato, nono-
stante la pandemia, di 14 milioni di pasti in tutta Italia 
donati alle persone in difficoltà. 

I locali in cui l’Associazione opera si trovano presso 
la RSA il Gelso di Vittuone. 

Purtroppo, causa pandemia, ci siamo visti limitare 
moltissimo l’accesso alla struttura, per ovvi motivi di si-
curezza sanitaria. Nel frattempo, per consentirci di pro-
seguire la nostra attività, il Comune di Vittuone ci ha 
messo a disposizione un locale provvisorio, anche se li-
mitato negli spazi, per la preparazione dei pacchi. Ora 
stiamo chiedendo all’Amministrazione comunale una 
sede più ampia e adeguata alla gestione dei consi-
stenti volumi di alimenti che trattiamo. 

La pandemia, anziché bloccarci, ci ha spronato a tro-
vare soluzioni nuove per non abbandonare le famiglie 
assistite ed aiutare quelle che si sono aggiunte. Con 
questo spirito, abbiamo aderito con piacere al progetto 
del Comune di Vittuone “Ti chiamo io” che ci ha per-
messo, per un periodo di circa un anno, di aggiungere 
ai nostri pacchi anche un pacco di alimenti “freschi” per 
le famiglie di Vittuone che hanno visto integrare le loro 
provviste alimentari. 

La sinergia con i comuni, specialmente con quello 
di Vittuone e con altre associazioni caritative del paese 
e della zona.mediante continui contatti, confronti ed 
aiuto reciproco, ci consente un intervento coordinato 
al bisogno delle persone, evitando sovrapposizioni e 
sprechi. 

Chiunque desiderasse condividere la nostra espe-
rienza può contattarci scrivendo mail a bancosanbe-
nedetto@gmail.com 

Il Consiglio Direttivo dell’Associazione  
Banco di Solidarietà – San Benedetto Onlus 

A cura di Giorgio Bigogno

Associazione Banco di Solidarietà  
S. Benedetto ONLUS

ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO
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Vigna e cavalér: la primavera 
e il risveglio della campagna

La primavera ha sempre rappresentato un mo-
mento magico all’interno dell’anno, una rinascita 
ancor più apprezzata dai nostri “vecchi” che erano le-
gati in modo così speciale ed indissolubile alla cam-
pagna. La vita scorreva seguendo il tempo delle 
stagioni e con l’allungarsi delle giornate il lavoro nei 
campi sembrava risvegliarsi dal duro torpore inver-
nale. Le prime avvisaglie si avevano con la potatura 
dell’uva a febbraio, mentre ancora imperversava il 
freddo dell’inverno, e proseguiva poi con la cura at-
tenta delle prime colture che venivano piantate in 
campo aperto. 

Era poi il tempo dei cavalér, dei bigàtt o come li 
chiamiamo noi oggi dei bachi da seta, quando per 
l’appunto dai gelsi (in dialetto i muròn) iniziavano a 
spuntare le prime tenere foglie verdi, unica preliba-
tezza di cui i piccoli bruchi andavano ghiotti. Ogni fa-
miglia, dalle più ricche alle più povere, ne aveva, dal 
momento che erano il mezzo più semplice per raci-
molare qualche soldo in più a fine mese. Si partiva dal-
l’acquisto della suménsa, piccole uova che venivano 
vendute sfuse, simili nella forma a piccoli semi di pa-
pavero, e dalla creazione del busc, un intreccio artifi-
ciale di legni e fogliame sui quali i piccoli bachi 
avrebbero costruito il loro nido, ora piazzati in cucina, 
ora nelle camere da letto e comunque sempre al ri-
paro dal freddo e sotto strettissimo controllo di tutti i 
membri della famiglia. La raccolta delle foglie dei gelsi 
era un’incombenza che spettava perlopiù a ragazze e 

bambini nelle corti, i quali procedevano poi al taglio 
fine del raccolto con la triéta, un curioso attrezzo per 
sminuzzare le foglie. Dopo una ventina di giorni, dalle 
uova iniziavano a fare capolino i piccoli bruchi che non 
facevano altro che rutà (masticare) per tutto il giorno 
le foglie di gelso che dovevano essere continuamente 
rimpiazzate. La soddisfazione era tanta quando si for-
mavano i primi bozzoli (galétt) intessuti di sottilissimo 
filo biancastro e lucente col quale appunto i bruchi si 
avvolgevano a spirale e dai quali si ricavava, dopo ac-
curata lavorazione, la seta grezza. La vendita di questi 
scrigni preziosi variava a seconda delle annate e della 
qualità dei bozzoli (i marsciòtt erano quelli peggiori); 
venivano pagati sempre in moneta sonante, cosa rara 
per l’epoca. 

La primavera era il periodo in cui si iniziavano lun-
ghe processioni per invocare una buona annata nei 
campi, ma dove nel contempo si pregava perché la 
siccità non avesse a colpire le nostre terre sempre così 
generose e si attendeva trepidanti il 21 marzo dove 
tutto sarebbe stato deciso all’insegna del detto: “San 
Benedétt, o verd o sècc” (“San Benedetto, o verde o 
secco”). Del resto era anche il periodo nel quale si 
spazzavano i fossi e si pulivano i fontanili per garantire 
acqua fresca e pulita alle colture durante tutta la sta-
gione estiva. Era il tempo delle marcite e del maggese.  

Il 23 aprile lattai e produttori di formaggi prega-
vano San Giorgio perché proteggesse le stalle e le 
mandrie, mentre parallelamente decidevano il prezzo 
del latte al litro, variabile anch’esso a seconda dell’an-
nata.  

Il 22 maggio era la volta di salumieri e pizzicagnoli 
che invocavano Santa Rita da Cascia come loro pro-
tettrice, pregata anche contro le calamità naturali, per 
la protezione di malati ed infermi e perché la bella sta-
gione donasse tanti fiori profumati da recare agli altari 
come le rose che vi era la tradizione di portare a be-
nedire in chiesa. La primavera delle nostre campagne 
era un risveglio di colori e tradizioni, un turbinio vorti-
coso di lavori di braccia e giornate all’aria aperta, 
quando la prima brezza scuoteva i rami ancora intor-
piditi dal gelo ridonando gioia al paese intero. 

Andrea Balzarotti

TRADIZIONI STORICHE



VITTUONE INFORMAZIONI12

ANPI - SCUOLE

LA MOSTRA DELL’ANPI 
 
L’ANPI, con il patrocinio del Comune di Vittuone, 

ha ricordato, come ogni anno, le vittime dell’Olocau-
sto, con una semplice e toccante mostra in piazza Ita-
lia, nel centro del paese. 

Nel nostro Paese la Giornata della Memoria è stata 
istituita nel 2000, cinque anni in anticipo rispetto alle 
Nazioni Unite, per non dimenticare lo sterminio di in-
nocenti, le leggi razziali del 1938, le deportazioni, la 

prigionia e la mor-
te di milioni di cit-
tadini: ebrei, op - 
positori politici, 
rom... 

Il 27 genna- 
io è stato scelto 
perché in questo 
giorno, nel 1945, le 
truppe dell’Arma -
ta Rossa, entran-
do per la prima 
volta ad Ausch-
witz, si trovarono 
davanti sce nari 
che mai avrebbe-
ro potuto imma-
ginare. 

La Giornata del -
la Memoria rappre-

senta il momento in cui, in tutto il mondo, si 
commemorano le vittime causate dall’odio, dal fana-
tismo, dal razzismo e dal pregiudizio.

27 gennaio – Giornata della Memoria

I LAVORI DEGLI ALUNNI NELLE SCUOLE 
 
Anche le scuole hanno lavorato con gli alunni per 

far partecipare i giovani a questa Giornata.  
Tutte le classi hanno voluto ricordare le vittime at-

traverso le “scarpe” appese agli ingressi e sui cancelli 
davanti agli edifici scolastici. Le “scarpe” per ricordare 
coloro che non le hanno più potute indossare e sono 
rimaste accatastate in montagne sempre più alte. 

Nei campi di concentramento i prigionieri veni-
vano depredati di tutto. I loro beni, per il poco che po-
terono portare con loro, venivano sequestrati, con la 
promessa che sarebbero stati restituiti al termine 
della prigionia… 

 
27 gennaio, una Giornata nella quale ricordare 

per non dimenticare, per evitare che tutto questo 
si ripeta per altri popoli, per altre genti.
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NOTIZIE UTILI

L’Associazione AiCiT - un utile 
servizio nella zona del Magentino

L’Associazione AiCiT - Associazione 
Intervento Contro i Tumori - Gruppo 
“Roberto Corneo” di Magenta, opera 
nel campo della prevenzione e della 

lotta contro i tumori. 
Nata nel 1981 da un gruppo di gio-

vani che ha voluto mantenere vivo il 
ricordo di un loro amico scomparso 
giovanissimo a causa di tumore. 

La sua attività si svolge nei Co-
muni del Magentino e in quelli limi-
trofi. Grazie all’impegno di molti 
volontari, effettua un utile servizio di 
trasporto gratuito giornaliero per i 
malati che necessitano di terapie ra-
dianti presso l’Ospedale San Raffaele 
di Segrate. 

I pazienti, affiancati da assistenti, 
con minibus condotti da volontari, 
vengono raccolti lungo i punti stabiliti 
del percorso. 

Inoltre in 35 anni di attività i volon-
tari dell’AICIT hanno percorso più di 
1.900.000 Km, 50 volte il giro della Terra! 

…ma il lavoro dell’Associazione non 
si esaurisce con l’accompagnamento 
dei malati, negli anni, in completa au-
tonomia economica raccogliendo 
fondi tramite molteplici manifesta-
zioni, sia culturali che sportive, ha po-
tuto donare all’Ospedale di Magenta 
apparecchiature utili medico-sanita-
rie, ha contribuito alla specializza-
zione di giovani medici nel campo 
oncologico.  

Per contatti rivolgersi alla Segreteria 
dal lunedì al venerdì (non festivi)  
dalle 10.30 alle 12,00  
e dalle 17,00 alle 18,30 
www.aicitmagenta.it 
Magenta - piazza Liberazione 25 
Tel. 029792374 - 3409713286

NO alla guerra 
Presidio per la PACE in Ucraina

Vittuone 26 febbraio 2022 
 
“La pace ha molte dimensioni: una interna 
e una esterna, una personale e una politica, 
una microsociale e una macrosociale, una 
locale e una internazionale, c’è la pace in-
teriore e la pace nel mondo, la pace tra gli 
uomini e le donne e la pace con la natura. 

Il nesso che esiste tra queste dimensioni 
viene spesso trascurato o strumentalizzato 
per giustificare scelte e comportamenti 
contrari alla pace. La pace non è quindi solo 
un valore ma un diritto e un obiettivo da 
perseguire con gli strumenti della politica, 
dell’educazione e della solidarietà, non della 
guerra, della violenza e della distruzione”.
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Occorre un cambio di passo 
rispetto a tante sfide aperte 
(seconda parte) 

Nell’imminenza dell’inizio di al-
cuni lavori riguardanti la messa in 
sicurezza di parte di Villa Venini, 
corre l’obbligo ricordare come 
tutto sia fermo (nella sostanza) 
dal 2012: “Da anni Villa Venini 
giace in stato di abbandono. Si 

erge al centro del paese con la sua torretta sganghe-
rata, il tetto pericolante e le persiane cadenti che sem-
brano indicare ai vittuonesi quanto sia incerta la vita. 
Si illudevano di vederla finalmente restaurata e di po-
terne utilizzare i saloni affrescati per le loro attività so-
ciali e culturali e di godere dell’ombra rinfrescante del 
maestoso parco”. scriveva (con sottile ironia e quasi 
compiaciuto) sul numero di dicembre 2021 di Vittuone 
Informazioni l’allora assessore al Bilancio, in maggio-
ranza anch’egli dal 2012 al 2016. Quelle che lui chiama 
illusioni si stavano concretizzando, nei primi mesi del 
2012, con la prima fase di quello che poi sarebbe do-
vuto continuare con un piano serio e già approvato di 
recupero: avevamo iniziato i lavori per la riapertura del 
parco. Vittuone sicuramente ricorda cosa è successo 
con le amministrazioni che si sono succedute dal 2012 
al 2016 e dal 2016 al 2020, entrambe commissariate e 
per diversi motivi reticenti a mettere mano in maniera 
responsabile a questa annosa questione. Anche l’at-
tuale assessore all’Urbanistica (a cui va riconosciuta 
una grande onestà intellettuale) non ha potuto fare a 
meno di constatare i ritardi e l’immobilismo delle pre-
cedenti amministrazioni su Villa Venini. Alcuni onerosi 
interventi (straordinari) fatti da questa amministra-
zione potevano forse essere evitati se qualcuno, nel 
corso di questi ultimi otto anni, fosse intervenuto. Au-
spichiamo che le ingenti risorse impiegate per i lavori 
in corso in Villa Venini possano essere recuperate at-
traverso i rimborsi dalla liquidazione del fallimento a 
cui il comune è stato ammesso. Ma di questo a oggi 
non c’è nessuna certezza. 

Passiamo ad altro. Facendoci carico delle numerose 
richieste dei nostri concittadini segnaliamo solo al-
cune delle criticità che potrebbero essere affrontate 
con maggiore incisività.  

• Alcune vie del paese sono letteralmente al buio. 

Ora, se è vero che la manuten-
zione non spetta al comune, è al-
trettanto vero che occorre un’a- 
zione più precisa e puntuale e una 
presa di posizione ferma dell’am-
ministrazione verso l’azienda che 
se ne deve occupare. Non si può li-
quidare la gente dicendogli di rivolgersi al gestore 
delle strutture, dandogli il recapito telefonico di questa 
società! L’amministrazione, l’amministratore deve es-
sere di fianco al cittadino e ai suoi bisogni. 

• Si sono verificati ultimamente furti in apparta-
menti. È ovvio che la responsabilità non è di nessuno, 
ma la tanto “sbandierata” videosorveglianza dove è an-
data a finire? Facile propagandarla ma difficile da rea-
lizzare? A quando qualche servizio serale e notturno 
della Polizia locale?  

• La trasmissione in streaming del Consiglio comu-
nale? Si erano ipotizzati 5/6 mesi per realizzarla…. È più 
facile dirlo che farla?  

• La pulizia delle vie, dei parchi, dei giardini, del verde 
e l’ordine e il decoro urbano sono il biglietto da visita di 
qualsiasi paese e la prima cosa che si nota entrandovi: 
il degrado in questo settore è sotto gli occhi di tutti.  

• I tempi di attesa per la consegna della nuova carta 
d’identità sono di almeno due mesi. In altri comuni 
della zona bastano quindici giorni.  

• Alcune strutture del centro sportivo “S. Pertini” 
sono fatiscenti e al collasso: occorre metterci mano 
prima che l’unica soluzione resti la chiusura dell’im-
pianto con le conseguenze che sono facili da immagi-
nare. 

Quello che deve fare un amministratore è adope-
rarsi perché le criticità vengano affrontate e risolte, 
anche quelle che sembrano in apparenza irrisolvibili e 
difficili da risolvere. Per quelle facili non occorrono 
grandi geni…. 

 
Restiamo aperti ai vostri contributi, domande, sug-

gerimenti, critiche che potete inviare a questi indirizzi 
mail: 

gazzamiglio@gmail.com 
insiemexvittuone@gmail.com 

IN CONSIGLIO COMUNALE
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La nostra attività continua e 

nel consiglio comunale del 20 

gennaio il gruppo Rilanciamo 

Vittuone ha presentato una 

mo zione, che è stata appro-

vata, per chiedere al governo Draghi più contri-

buti ai comuni lombardi attraverso il PNRR. 

Il Governo ha stanziato delle risorse destinate 

ad investimenti di rigenerazione urbana con il 

PNRR. La nostra mozione impegna il Sindaco e 

la Giunta di Vittuone a rendersi parte attiva, 

anche attraverso l’Anci, presso il Governo cen-

trale, per ottenere il rifinanziamento dei progetti 

e la revisione dei parametri che danneggiano in-

giustamente i Lombardi. 

Il bando, infatti, è stato aggiudicato in base a 

parametri che hanno fortemente penalizzato la 

Lombardia; più di due terzi dei Comuni lombardi 

che hanno partecipato non hanno potuto aggiu-

dicarsi tali finanziamenti, fondamentali per il ri-

lancio del nostro territorio. 

Una disparità evidenziata da più parti politi-

che ed in particolare da Anci. 

Sappiamo che la Lombardia ha un ruolo fon-

damentale per lo sviluppo economico e sosteni-

bile dell’Italia e dell’Europa e non possiamo 

vedere penalizzati i comuni lombardi con la loro 

capacità di progettare e creare concretamente. 

Cogliamo anche l’occasione per ringraziare 

tutti i vittuonesi che hanno 

partecipato alla nostra inizia-

tiva benefica durante il pe-

riodo natalizio. La raccolta di 

doni fatta a favore della Caritas 

locale è andata bene e Babbo Natale oltre a di-

stribuire dolcetti a chi è venuto a trovarci in 

piazza Italia ha raccolto le letterine con le vostre 

richieste per una Vittuone migliore. 

Le segnalazioni raccolte ai nostri banchetti na-

talizi verranno inoltrate al Sindaco e alla Giunta 

e terremo monitorati i seguiti. 

La maggioranza delle richieste sono inerenti 

ad interventi per migliorare la sicurezza del 

paese anche attraverso un aumento dei controlli, 

alla miglioria di strade e marciapiedi, all’imple-

mentazione dei parcheggi soprattutto nell’area 

di piazza Italia e al desiderio di rivitalizzare la co-

munità. 

Ci trovate sempre sulla nostra pagina Face-

book “Rilanciamo Vittuone” 

I CONSIGLIERI COMUNALI ELENA LOVATI E SIMONE ZANGRANDI

“Il nostro impegno  
continua”
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